
Si è spento all’età di 63 anni Ro-
berto Conci, morto a seguito di 
un grave incidente in bicicletta 
avvenuto giovedì scorso lungo 
la ciclabile all’altezza di Spini di 
Gardolo. Dopo tre giorni in Ria-
nimazione  all’ospedale  Santa  
Chiara di Trento, dove era entra-
to già in condizioni critiche do-
po  essersi  scontrato  frontal-
mente con un altro ciclista di 77 
anni,  nel  pomeriggio  di  ieri  il  
cuore del pubblicista ha smes-
so di battere. A non affievolirsi 
mai,  però, è stata la speranza 
dei familiari. Un doppio lutto in 
famiglia,  dato  che  soltanto  il  
giorno prima del terribile impat-
to, erano stati celebrati i funera-
li della madre di Conci. E come 
da sua volontà, i suoi organi ora 
verranno donati. Sul fronte giu-
diziario, invece, come di prassi, 
ora la Procura aprirà un fascico-
lo per omicidio stradale.

Roberto Conci era una figura 
nota nel capoluogo. Giornalista, 
iscritto all’elenco dei pubblici-
sti del Trentino Alto Adige dal 
2023, è stato direttore editoria-
le de «La Voce del Trentino» e de 
«La Voce di Bolzano». Conosciu-
to nel mondo dei media e della 
comunicazione, è stato diretto-
re  responsabile  di  Radio  Pop  
up, amministratore delegato di 
Cierre Edizioni e amministrato-
re unico di Ge Gruppo Editoria-
le  s.r.l,  proprietaria  dei  copy-
right dei quotidiani della web ra-
dio  pop up e  di  Voce24news.  
Inoltre, come si legge online, è 
stato anche produttore televisi-
vo, creatore di format ed ex edi-

tore  della  web  Tv  «Telecuore  
Trentino». Non solo. Conci cer-
cò di farsi spazio anche in cam-
po politico. Il suo nome, infatti, 
fu inserito nella lista dei candi-
dati dell’Udc alle scorse elezio-
ni  provinciali,  a  sostegno  del  
presidente della Provincia Mau-
rizio Fugatti, dopo un primo ten-
tativo - non andato a buon fine - 
con Fratelli d’Italia. La sua pas-
sione spaziava anche nell’ambi-
to della cultura. Musicista per 
35 anni, ha inciso due dischi. È 
stato un produttore musicale e 
tra gli ideatori della «storia della 
musica Rock Trentina dagli anni 

’60 ai giorni nostri», format che 
poi è stato presentato durante 
la magica notte live in piazza Fie-
ra e Piazza Cesare Battisti nel 
2012. Fu fondatore e socio delle 
associazioni  «Tabaka  mission  
hospital» e «Social Nos» e fece 
parte dell’Unione cristiana im-
prenditori e dirigenti (Ucid).

A tradirlo è stato il suo gran-
de amore per la bici, passione 
per la quale cercava di ritagliar-
si del tempo nei momenti liberi. 
Tra i primi a stringersi attorno 
al dolore della figlia Arianna e il 
fratello Andrea e di tutti i suoi 
cari, la redazione de La Voce: 

«Con profondo dolore - si legge 
sul quotidiano online - informia-
mo che il nostro direttore edito-
riale, Roberto Conci, è venuto a 
mancare. Fin da subito le sue 
condizioni erano apparse dispe-
rate: Roberto era stato traspor-
tato d’urgenza all’ospedale San-
ta Chiara di Trento e ricoverato 
in terapia intensiva».  Come ri-
portato dalla redazione, ieri la 
famiglia ha comunicato la noti-
zia: «Oggi (ieri, ndr) è venuto a 
mancare il nostro Roberto Con-
ci. Chiediamo che venga ricor-
dato per la persona che era, con 
il suo sorriso, la sua energia e la 

sua autenticità». A detta della di-
rettrice de La Voce, Maddalena 
Vettori,  una  persona  «riserva-
ta», con «un cuore immenso che 
non mostrava a tutti» e «sempre 
presente». I messaggi di cordo-
glio arrivano anche dai politici. 
«Era un giornalista appassiona-
to e un amico vero - dichiara la 
deputata Alessia Ambrosi di Fra-
telli d’Italia - Roberto ha sempre 
creduto  in  me,  fin  dagli  inizi,  
quando ancora non ero nessu-
no. Conserverò il ricordo delle 
nostre  conversazioni,  del  suo  
sorriso gentile e della sua straor-
dinaria umanità». Ad aggiunger-

si anche l’assessore regionale al-
le minoranze linguistiche Luca 
Guglielmi: «Un destino crudele 
l’ha portato via troppo presto, 
nel pieno della sua energia intel-
lettuale e del suo instancabile 
impegno nel  raccontare il  no-
stro territorio, le sue storie, le 
sue contraddizioni. L’ultima vol-
ta è stata lunedì scorso, quando 
gli ho voluto esprimere la mia 
vicinanza  per  la  perdita  della  
sua cara mamma. Mai avrei im-
maginato che oggi mi sarei ritro-
vato a scrivere io per lui, con un 
senso di vuoto che mi pesa nel 
cuore».  F.C.

Infermieri presi a pugni e morsi

Lo scontro è avvenuto giovedì mattina a Spini di Gardolo
Figura nota, l’editore de La Voce del Trentino è deceduto 
ieri. Si era candidato alle scorse provinciali per l’Udc

La famiglia: «Chiediamo che venga ricordato per la 
persona che era, con il suo sorriso, la sua energia e 
autenticità». Ambrosi: «Aveva una straordinaria umanità»

Ennesima aggressione ai danni 
del personale sanitario, questa 
volta  nel  reparto  di  Pediatria  
dell’ospedale  Santa  Chiara  di  
Trento.

Vittime dell’episodio, avvenu-
to ieri mattina, due infermieri in 
servizio, una donna e un uomo. 
A denunciare i  fatti,  la Uil Fpl 
Sanità del Trentino che parla di 
«inaudita violenza da parte di  
una paziente ricoverata». Secon-
do le ricostruzioni i due dipen-
denti sono stati presi a morsi e 
colpiti a calci, prima dell’inter-
vento del personale di sicurez-
za. «Oggi (ieri,  ndr) durante il  
proprio turno di lavoro, due in-
fermieri sono stati aggrediti da 

una paziente ricoverata - scrive 
in una nota il segretario Giusep-
pe Varagone - In pochi minuti la 
situazione è degenerata: l’infer-
miere è stato preso a morsi e 
colpito con pugni, mentre la col-
lega è stata strattonata tanto da 
provocarle delle contusioni». Il 
personale, però, non era da so-
lo. Fortunatamente in poco tem-
po è arrivato l’addetto alla sicu-
rezza e successivamente sono 
stati chiamati i carabinieri. «Per 
questo è stato possibile evitare 
conseguenze  peggiori.  A  quel  
punto, non appena la situazione 
si è calmata, i due operatori sani-
tari sono stati accompagnati al 
pronto soccorso, dove hanno ri-

cevuto le cure necessarie. Per 
ognuno, sono stati dati tre-quat-
tro giorni di prognosi.

«Esprimo piena solidarietà e 
vicinanza - prosegue Varagone - 
quanto accaduto è inaccettabi-
le e rappresenta l’ennesima, gra-
ve offesa alla dignità e alla sicu-
rezza di chi, ogni giorno, opera 
con professionalità e dedizione 
per garantire cure e assistenza 
alla cittadinanza. È disarmante 
constatare come la violenza ne-
gli ambienti di cura sia ormai un 
fenomeno sempre più frequen-
te, che genera paura e insicurez-
za tra gli operatori sanitari. Riba-
diamo con forza che non può 
esserci alcuna tolleranza verso 

chi aggredisce chi lavora per il 
bene comune». Il rappresentan-
te  sindacale  torna  a  chiedere  
azioni risolutive. «Sono necessa-
rie misure concrete e immedia-
te per garantire ambienti di lavo-
ro sicuri,  anche attraverso un 
rafforzamento della vigilanza e 
l’applicazione piena delle  nor-
mative contro le aggressioni al 
personale sanitario. Chiediamo 
alle istituzioni di non minimizza-
re quanto accaduto. Serve un’a-
zione per prevenire episodi si-
mili in futuro. Agli infermieri ag-
grediti va il nostro pieno soste-
gno, con l’auspicio che possa su-
perare al più presto le ferite, fisi-
che e psicologiche, subite».

!IN OSPEDALE L’aggressione di una paziente in Pediatria. Uil Fpl: «Basta minimizzare»

IL LUTTO 

Addio a Roberto Conci: aveva 63 anni

La bicicletta trovata lungo la ciclabile a Spini di Gardolo nei pressi del carcere dalla polizia locale Il direttore editoriale de La Voce del Trentino, Roberto Conci, di 63 anni

Si è spento dopo tre giorni dall’incidente in bici
Fatale lo scontro con un 77enne lungo la ciclabile

Colpiti due operatori sanitari durante il loro turno di lavoro

Un orso che attraversa la statale 42 
tra Cles e Mostizzolo. Intorno le auto 
si fermano per far passare l’esempla-
re. Questo quanto immortalato da un 
video  -  pubblicato  da  Welcone  to  
Trento - girato da un automobilista di 
passaggio in val di Non, che, come 
altri, si è trovato di fronte l’animale. 
Che,  va  detto,  stava  passando  da  
un’area boschiva all’altra. 

«L’orso è in circolazione, su questo 
non c’è dubbio - dichiara il sindaco 
uscente di Cles, Ruggero Mucchi - La 
preoccupazione qui c’è sempre, so-
prattutto quando il passaggio avvie-
ne in centri abitati. È fondamentale il 
coordinamento tra ministero e Pro-
vincia per adottare delle misure con-
crete». In particolare, soltanto qual-
che giorno fa, un altro esemplare è 
stato immortalato a Dres, frazione di 
Cles, mentre girava per il centro abi-
tato di notte.

Orso attraversa la statale in val di Non
Il video L’esemplare ripreso dagli automobilisti fermi in coda, tra Cles e Mostizzolo
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